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V ;.y..,. >;| |(| ^ y () j ,| U(JS [,, giorno, CÌlli ]u 

: lì >>-:ieu/.. (Icstìna a coronare i successi dei 
vostri sludi. — Dopo le durale fa liei ic 
quesia solennità esser devo pompa di flore , elio pro- 
mette dolcissimo fruito, eccitamento a temperata e 
candida compiacenza, introduzione a pubblica vita. 

E appunto questo pensiero dissipa dal mio spi- 
rito le soavi memorie del vostro passato, e trasporta 
la libera fantasia nel vosiro avvenire. — Voi siole le 
cave speranze della famiglia e della patria; ma forse 
il vano spettacolo del mondo, ebo vi sì offre ridente 
o di cui ignorate i veleni, forse le vostre passioni ora 
vergini e nuove preparano alla patria, alla famiglia e 
ad alcuno di Voi tristi esperienze, e il tardo affanno 
del pentimento . — lo qui dunque non vengo a blan- 
dire la vanità giovanile , o a dir parola di lode ; po- 
rocebis bo sempre pensato , elio lodo vera non k quel- 
la offerta a qualche buona opera ; ma sì quella elio 
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accompagnala dal desiderio c dal piamo si 
teneri dell'estinto che passò la vila beneficand 
Ecco la meta suprema , cui dovete aspirare . — 
lcgrezaa di questo giorno è fuggente : [' applai 
questo momento non vi seguirà forse domani. — 
ratevi al senno degli avi vostri o mirale al vostre 
venire. — Io vi esprimo un volo della Patria: Voi 
dimenticate, vi prego, la grave autorità del mio mi- 
nistero; chò in tempi bisognosi di amore vi parla 
l' amico . 

L' avvenire di un popolo in molta parte dipende 
dalla influenza dello crescenti generazioni. — Il pre- 
sento nasco dal passato, ed e vaticinio parlante del 
futuro. — Ora ponendo mente alla gioventù che forma 
la parte diletta di questo popolo, noi la vediamo ar- 
dente di entusiasmo , non avere sul labbro che il sa- 
cro nome di patria, non parlar che di amore a que- 
sta terra di grandezza , di gloria, di solenni memorie. — 
Ma la Patria è una madre, e l'amor vero filiale è pu- 
rissimo , operoso , fecondo . Non si ama la patria con 
ciarliere declamazioni; ma con sensi alti, magnanimi 
e con operatrice sapienza . Noi abbiamo esempi lu- 
minosi , ed a questi esempi vorrei che la giovontii si 
ispirasse. L'Italia non fu mai la terra dei morti: fu 
sempre il centro vitale dolla santità e dell' ingegno 
che incivilirono il mondo . — L' Aquìnato destò una 
idea indofinihile , immensa, che sublimò gì' intelletti 
nitro i confini del creato , e purificò il genio plato- 
nico col Cristianesimo : la virtù animatrice di Danto , 
sdegnosa di quesl' aere o di questo fango, sgomentò 
le menti movendo a regioni vergini di umane vcsli- 
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già: parli) Michelangiolo , e la Religione e le Arli si 
assiscro sovrane sul culmine di S. Pietro : Colombo 
imperando agli uomini o agli clementi fò sorgere di 
mozzo alle ondo l'America: Galileo nella oscurili» del- 
la carcere levò ardila la mano e fermò il sole sulla 
fervida curva: Canova infuse nella materia Io spirilo: 
Rossini allegrò la terra con nuove immortali armonie; 
e potrebbe ripetersi col Poeta 
u Clic r antico talore 

■ Negl' italici cov min r. ancor morto . » 

Mi guardi peraltro il cielo dal fare ingiuria ai 
tempi e dal calunniare gli uomini onesti . lo guardo 
la moltitudine, e dalle vergogne e dai vizi della mol- 
titudine traggo sconfortalo presagi non lieti . E mi 
duole il dire verità acerbe; ma nella abiezione in che 
siamo caduti , crederei villa o colpa il tacerle . — Si 
piange sulle miserie d' Italia , e intanto i più infem- 
miniscono noli' ozio, s' immergono nello lascivie. Si 
celebra la memoria degli avi , e so ne ignorano le 
masebio virlù, né se ne imitano i costumi, le impresa. 
Si vanta amoro di patria, e si profondono ovazioni 
solenni ai trilli di un cantore , alle capriole di una 
danzatrice . — Le stanze , preparate al giuoco o alla 
ingluvie del ventre, sono il tempio ove una gioventù 
molln ed infingarda prostituisci! il nazionale decoro: 
le biblioteche sono i sepolcri dei morii. — I teatri 
echeggiano di applausi a tutto ciò che 6 inestetico: le 
accademie sono solitudini silenziose. — 11 vizio sles- 
so non ha più nulla che sappia dì grande, e rim- 
bambisce tra inezie grette e puerili (1). 

(1) Gioirmi, del Primato civile et. 



E sludi depravati rispondono a depravati costu- 
mi. — Genitori che affrettano ai figli il termino del- 
le scuole , perchè della scienza possa farsi più solle- 
citamente mercato, o perche azzimati si presentino al 
volgo parlatori in tutto, in ninna cosa ragionatori fi). 
Adolescenti sdegnosi di volgerò la meditazione sul 
forte e schietto classicismo, intolleranti degli sludi 
storici, amatori dì effemminata poesia, incuranti di 
quelle discipline che formano 1' uomo ed il cittadino. 
Famiglie, ove il giornalismo falsa le idee, il romanzo 
estingue le sante dolcezze della virtù c della fede, le 
frivole letture corrompono la lingua , il gusto , 1' Ìn- 
dole della nazione. — La penna stessa di molti scrit- 
tori b volta a brighe e a guadagno (2) . 

Queste sono piaghe tremende; ma giova sperare 
che il malo sia tuttora nella superficie . — Da chi 
dunque il rimedio per la guarigione di un popolo, in 



i civiltà I tellina cornigli nel impuntì prescolare 
■azione, noi pattinarti eoa piantarla I bai! ail 
mali, nel tenero il sigaro in bocca, noi band- 
iere. Ma tallo questo per un vaco italiano è ver- 
1, 6 peccalo, e satinicelo. Tulle le persone di 

ine altnmcsilc I^ORlliiTrhJoil^ :i ::j ■[ ;: h'VJ i.L v' :ur- 



pimlBCre il cuore il<:i liuoili . i- rli rliininpic rima Miiiiraueiile l'Italia. 
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cui ò addormentata la bontà , la virtìi , 1' amoro e la 
forza? — Oh! in molli sta la potenza di cooperare al 
pubblico miglioramento ; ma questo non è luogo , no 
tempo di nominarli. Alia gioventù ho rivolto il mio dire, 
ad alla gioventù nobile per natali, ricca per censo, che 
attende al generoso culto dello lettere e delle scien- 
ze. Grande 6 la sua missione: glorioso può essere il 
suo avvenire: immenso il beneficio, che è chiamata a 
recaro alla patria. Io vorrei potermi incarnare nelle suo 
viscere : vorrei dirle che il mondo 6 stanco di finzio- 
ni, di discordie, di diffidenze: vorrei accenderla al- 
l' amore del bone, che e fuoco traente da tutto ma- 
teria per farsi grande ; e poi fortemente amicando- 
la con la religione e la scienza , vorrei animarla 
a porgere una soccorrevole mano a questa società mi- 
sera e inferma. Che se la contagione dei pessimiesem- 
pi, se le passioni dei fervidi anni la strascinassero 
nella via del disordine e dell' errore, ah ! vorrei sog- 
giungerle con dolce od affettuosa parola , perche vo- 
lete divenir parricida? La patria che in voi confida, 
è quella madre che vi di6 il primo alimento della 
vitalità spirituale , che affocò la intelligenza vostra 
con il pubblico insegnamento , che vi tutelò con l'au- 
torità di suo leggi. Oggi di una sola cosa vi prega, a 
restituirle il perduto decoro aspirando voi stessi alla 
immortalità del nome con una di quelle glorie, che 
acquistate senza colpa, si godono senza rimorso. E 
Voi, miei giovani amici, potete assecondare il voto 
materno col disporvi ad assumere nella società una 
dittatura, un sacerdozio, un rainisterio profetico (I). 



(1) S.imi qu.'jli -li ulSiri. dir un villini.) riunirli Ll.ili.irni vnr rullio 



<& vili )§> 
L' ingegno è una vera potenza, e l'autorità del- 
l' ingegno è una invincibile fona. — ■ Quando 1' uomo 
con una ordinata, grave e severa istruzione ha sap,. 
formare lo spirito alle ricerche , esercita un imperio, 
sulla natura come sulla famiglia dell' uomo . Egli nel 
punto impercettibile, che occupa nello spazio e nel 
tempo, risale ai secoli passati, penetra nell'avvenire, 
si asside, per dir cosi , nel centro delle leggi immu- 
tabili , che governano la creazione . Altero di quella 
forza , che nasce dalla coscienza della scoperta del ve- 
ro, animalo dalla generosa ambizione di giovare agli 
uomini . annunzia i suoi trovali alta moltitudine e re- 
gna efficacemente sugli spiriti e suoi cuori. È questa 
una dittatura di amore. — Ne si dica impossibile a- 
dempiere a questo ufficio da chi non sorti da nalura 
ingegno maraviglioso. — Basta volere e fermamenle vo- 
lere. — Col tirocinio di forti e lunghi studi sì per- 
viene alla vetta di quell' alto monle, su cui alberga 
la gloria, si entra nell' augusto tempio sacro a fama 
immortale . 

E chiunque si fa inlcrpetre e banditore del ve- 
ro esercite nella società un potere divino: Le sue pa- 
role hanno doppia virtù : rasserenano gì' intelletti , 
muovono le volontà verso il beno , come il sole che il- 
lumina nell' alto in cui riscalda e feconda . L' uomo 
in questo altissimo ufficio è destinato da Dio ad es- 
propri di ogni scrittore. 1 0 penso, rno poiana convenire anco alla gio- 

I I . '< . Il .1." «I . | . . I ■ »!< 

anlirlio virtù, le quali resero onoralo por tulio il mondo ipio:dp. int'<o 
*>1 genio, il olla poesia, delle arti. Dalla classe elevai uni istruita iiisoiv 
Sem sempre le opinioni e i costumi nel pupolo . 
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sere l'educatóre della umanità, l'ispiratore delle grandi 
virtù, che abbelliscono ed onorai) la vita. — Edifi- 
care e non distruggere: correggere e non corrompere 
è missione propria del sacerdozio ernie. 

Nò al Eolo presente volge 1' opera sua di pace , 
di amore , di universal giovamento . Egli antivedo gli 
anni, che a somiglianza dello ombre descritteci da 
Virgilio , s' incalzano nel cammino del tempo; e pre- 
nuozia i mali che si preparano, i beni che si posso- 
no da umana prudenza ottenere . — È la istoria , che 
lo guida per questa via e no crea un profeta. — Ma 
guardatevi, mici Giovani amici, dalla potenza della 
fantasia, che può spingervi a vaticinare soltanto o tri- 
sti sventuro o presuntuose illusioni . Il Genio del ma- 
le inlimo guerra a quelle del bene nell'Eden; o noi 
vediamo la lolla funesta tormentar senza tregua lo ge- 
nerazioni per non terminare che nel giorno, in cui i 
secoli spariranno . Chi non prevede che miserie , abie- 
zioni, dolori e stupidamente vile, ed ignora la legge 
suprema della umanità, la quale infiora pur qualche 
volta i sentieri della umana peregrinazione. Chi non 
predice che il bene, ò come 1' egro, il quale, dopo 
aver sognato un paradiso di amore , si desta e trova 
al suo fianco la morte . — È ministerio profetico in- 
cuorare con savi presentimenti i pusillanimi, avva- 
lorare i fiacchi , spaventare gli sciagurati , consolare i 
buoni , agitare salutevolmente gli uomini con minac- 
cie e terrori , con speranze e promesse . 

Mici Giovani amici , ecco il vostro avvenire ; ec- 
co il volo della vostra Patria. Ma tenete per fermo, 
che i miglioramenti sociali e i veri progressi della ci- 
viltà umana non si ottengono che ad un solo patto, 



affratellando la scienza e la religione . — Mali gra- 
vissimi pesano su questa misera Italia, perchè una 
straniera filosofia ci Ita insegnato a ridere dei nostri 
padri, a spregiarli lo c mi so Intoni del cielo, ad illan- 
guidire la fiamma di quella fede che brilla nel buio 
notturno, come il faro a salvezza del navigante. — 
Tremende incertezze lacerano il nostro cuore ; per- 
chè 1" ingegno , interamente occupato a far migliore 
la vita materiale dei popoli , è divenuto il carnefice 
delle anime (1). — Accingetevi dunque animosi alla 
grande opera della salute materna . Voi in gran parte 
il potete, purché con la religione fecondiate la scien- 
za, con la scienza ravvivale la religione. — La sorte 
non fu avara con Voi ; ma se vi pose nella sfera ele- 
vata delle classi sociali , vi affidò pure un ministerio 
d' ispirazioni e di amore. Le moltitudini mirano alla 
cima del monte, su cui siete seduti. — Mostratevi 
esempio di quella religiosa virtù e di quella scienza 
virilo, che penetra, informa, nobilita, signoreggia il 
corpo sociale , come lo spirito dà vita, forza, bellezza 
alle movenze del corpo umano . — Voi da quella 
altezza abbassando i vostri occhi vedete i bisogni della 
moltitudine . — Mostratevi amorosi operatori del be- 
ne , volgendo l' oro e il favore non a saziar 1* ingor- 
digia della vile turba dei vostri adulatori, ma a prò 
delle buone lettere, delle pubbliche istituzioni e delle 
arti. — Oh! non fìa vero che la grandezza di questa 

(1) Malgrado lutti gli sforil della nlaniropia il popolo * divenulo 

— Percliit II migliornmi'iiln il.'lkt lit.i malori. le tlavu ussiti' ti' Itrilrdo «iti 
il ni idilli-nini' ntt> lìdia viti ilullit spirili!, lì Iti spirito vini di morale, di 
tifili, di linligicme. 
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classica terra non sia più cbe una memoria. La fer- 
tilità dei suoi piani, 1' amenità dei suoi colli , la ric- 
chezza delle sue viscere sono invito alla nobile gio- 
ventù ad ampliare il giro ilegl' italici sludi ; come que- 
sto cielo allegrato dal sorriso di Dio, questo sole in- 
vidiato , quest' aere chiama all' altezza dolio opere, alla 
purezza e alla santità della vita . — La Religione o la 
Scienza possono salvare la Patria (t). 

(1) La Religione, di cui intendo parlare , è il oalWUcismo . Ora gli 

ri'iiti n, .ìi-nr ioiinmta n i -a/mni r uniti pomi" di questa classica ter- 
ra , vurrcbliero iliiiil.rric l'nuili'i riilUin.iii . Oli! jiarrifidi! Voi fate ogni 




che gli togliolc la vita. _ Che farete 
cine il becchino spoglia delle ricci) e; - 
licheni severamente ; e il voslro no- 
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FISICA 

SCOLARI fi." 6 
Concorso ed otlenno il premio con Medaglia 

11 Slg. GIROLAMO MANCINI di Cortona Collare. 



MATEMATICHE SUPERIORI 

SCOLARI N.° 3 

Il slg. GIROLAMO MANCINI 



SCIENZE NATURALI 

SCOLARI N. B 38 

Sostennero il pubblico Esame con plauso i Sigg. Conviltori 

CABLO UH' Cll.NTI CAEll-KSUIIl ili Ulta (li Castolo 
LUIGI ROSSI-SCOTTI di Perugia 
CAMMILLO DE' MARCHESI LAI REATI di Grotta™ man' 
PK1NC1PK u. PLACIDO GABRIELLI di Roma 
I medesimi concorsero al premio ed oli enne 

il premio con 31m!,i-ì,ii il Si:;. CÌIiI.O CARLESCI11 
Accessi! il Si B - LUIGI ROSSI-SCOTTI 



FILOSOFIA E MATEMATICHE 



Sostennero il pubblico li-jriie con jikniso i Sigg. ConviUor 1 
CARLO UE' CONTI CARLESCHI 
ENRICO CERAMELO di Colle 
CAIIUILLO DE 1 MAIICIII-Sl LAUREATI 
ARTURO DE' CONTI ALBERTI di Firomc 
LUIGI ROSSI- SCOTTI 

I Si?s. Sc-c.lai-i l£KtLrni LLA VIO jJAMUM di Sionu 

Ab. EUGENIO CINUGHI di Siena 
ULISSE CASTAGNOLI di Roccaalrada 
LEOl'ULDO VITTORI di Piombino 
FILIPPO STRACCALI di Bnonconvonto 
FRANCESCO DILLI di Siena 

I medesimi concorselo al premio od oltenno 

il premio con Medaglia il Slg. CARLO CARI.ESC1II 
il 1. Accessit il Sic- LUIGI ROSSI -SCOTTI 
il 2. Accessit il-Sig. ENRICO CERAVELLl 



LUIGI SOMMI DE' MARCHESI PICENARM di Creme 
D. PLACIDO GABRIELLI 
■niC.ASPERO OLMI di Siena 

GIOVANNI SARDELLI di Siena 
AIICHIH.IUKI IIRASIH di Siena 
al premio ed ottenne 
il 1. premio con SIc.li.-liii il SL S . (ilOVANNI SAKDJ-XJ.I 
il 2. premio con Meiìn ? lh il CLI.SU BARGAGL1 
il ). Accessit il Sic. NICCOLO' MAKFE1 
Il 2 Accessit 1 Siiu 1 GIOVANNI KÀVIZZA 
! G ASPERO OLMI 
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UMANITÀ 



SCOLARI K." 22 

Sostennero il pubblico Esame con plauso i Sigg. Convittori 

BRACCIO PEI CONTI MLNTCONI di Perugia 
ANDREA CASINI ili Firenze- 
PERICLE ROSSI di Guastalla 

DANIELE DE' CONTI DOUGLAS-SCOTTI di Piacenza 
1 Si gg. Scolari Es lerci GIACOMO OLMI di Siena 

CESARE PECCHIOLI di Sìcdb 
ALCESTE LEKZI di Monticiano 
LICURGO BORDONI di Siena 
UGO OHER ARDISI di Siena 
RINALDO MORROCCI11 di Siena 
RKilNAlIDlND DONATI di Siena 
FERDINANDO VITTOm di Piombino 
SILVANO GIANNINI di Siena 
I medesimi concorsero al premio ed ottenne 

il i. premio con M:vl.^l.„ i, S^. lìi!!lNAri!>!KO DONATI 
il 2. promio con Medaglia il Sig. PERICLE «OSSI 

il 1. Accessit il si.:. iUNAl.l ili miUHi'Odli 
il 1. Accessit il Slg. ALCESTE LEKZI 
il 3. Accessit il Slg. CESARE PECCHIOLI 

GRAMMATICA SUPERIORE 

8C0LAEI H." 57 

Sostennero il puhbliro Esame con plauso i Sigg. Convittori 

GIOV. BATTISTA ROSSI-9COTTI di Porugia 
IiiìMKSicc uri mahciiesi ufscn.M .li Orn, 
MARCHESE FRANCESCO LANDl di Piacente 
C.iv. SALLUSTIO 11AM.ILM ili <:nr< 
MARIO DE' MACINISI LAUREATI ili Uroltailimare 
MARCANTONIO PAN NI LINI di Slena 

I sH^SfoSiir i Esterni 1.1'Cl ANO Ì1ANCIII di R.-idicofaoi 

ANTONIO DEL PELA di Cnstelnorentlno 
FORTUNATO FANELLI di Siena 
GIULIO S.WOI di Siano 
GIOVANNI SOMIGLI di Siena 
EH. EMO i'Em:m.l di Si,-,., 
DAVID DONATI di Livorno 

I medesimi concorsero al premio ed ottenne 

11 1. premio eoo Medaglia il Sig. GIOVANNI MUHOI.l 
il 2. premio con Medaglia il Sig. DAVID DONATI 

il 1. Acculi :l MAHi:aNT'>MO l'AN.MI.IM 

il 2 A.-:v-ir. il sì.-. i:i.i;i:mio l'Em.ou 
il 3. Accessit il Sig. DOMENICO RUSCONI 



«KAUMATICA INFERIORE 

SCOLARI N.° 46 



s -Jh'iinri-n LI |iuh'iiifM Krniiic rnzi pijìlFO i d'.rivi'Inri 

ALFONSO DK' CONTI VISCONTI ili Milano 

r - kancfs no hei ma nei irsi Rusconi di & 

NICCOLO' AVAIIKM'L'IU CILI IH i'.IÌM. L II'.III. 
FILIPPO UE' CONTI fiUAHINI di Forlì 

, . ; .... r. il-ll' • 

1LTH HH( V11A1.HI li P:.;:r,.i 
Ab. UDOLFO P.ROGIALDI di Bagno 
ETTORE SUSINI di Siena 
ANSANO REGOLI di Siena 
CAIllseiMO MARZOCCHI di Siena 
ALCESTE GIURIA di Livorno 
ANTONIO CICOGNA di Verona 
Ali. PIETRI! l'OUGl.Xl rli Fireimi 
1 me Idi :s ™J Med[a g lla jj Sìg . piETRO DONATI 

il 2' premio eoo Medaglia il Sig. Ab. ADOLFO BR0G1ALTII 
(I I. Arrcssit 1! Si/. FILIPPO GUAR1NI 
il 1. Aerassi! il Sig. TITO DROG1ALDI 

CALLIGRAFIA 

SCOLARI N." 105 



Cuncorsero al pi 
il t. premio 



.,, il S'S- AN'illLO IJIKP.CI .li li- 1 ' Or li' f,.if. 

,„,.,,,„ M,tì;..ì;;ì.. ,1 ;L|l. ii.NltlL'O =ASll iKl.l.l .li Si,™ E.''. 

" 1, Accessit il Sig. BERNARDINO I.IiSiNI di flalìgoaiio 
Scoiare Esterno. 
:. Accessit il Sig. AH. i-KAM:i;?CU flNLSCHI ili Sh-:m 

, Accessit II Sic. NATALE QUADRI di Siena Se. Est. 
,. Accessit il Sig. GALEAZZO DE' CONTI MASSARI di 
Ferrara Convittore. 

AURELIO CARLI di Cesici Fiorentino Scolare fitte™ 
YILXCli-SZU MUHANDI il Si"'"' fJ.-.-ji,-ir{ JMìitjo 
A/Kiil.iUMAEfTrti .li MjnlnfuU-UiioScoljrt L.'lma 
SISTO MAGNOLH di Prato Scoiare Estimo 
EMILIO MARZOCCHI di Siena Scolora Esterno 
GIUSEPPE MAZZONI di Siena Scolaro Esterna 
GIULIO MANNDCCI di Montisi Scolare fiilemo 
GHERARDO SOMMI DE'MARCHESI PICENARDI di Cro- 
ni eoa Comiiiion! 



^ c ^ < ^foa!Lb^ 
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